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il OH vi ita bisogno 4t' profonde «ssocvazioni per' conoscere , cke 
dividuale iosegaatoento renda quali nulli gli effetti di quella; prima 
istruiione , a cui debbono essere ammessi i fanciulli di tutte le .cla»> 
si ; e che i nobili sentimenti di gara , e di emulaiione sono dell’ in- 
tutto ignoti in un metodo , che stanca non meqo la pazienza -de’ Mae- 
stri , che degli Allievi. Rivolta pertanto la protezione degli ottimi 
• Principi a diffondere uè’ popoli utia coltura uniforme agli attuali biso- 
gni della Società , dovettero ben presto i Saggi ogni paese applicar^ 
si a migliorare il metodo dell’ istruziooe elementare: nè il genia* del- 
1’ analisi , dopo avere irradiato del benefico suo lume tutti i rami del- 
Ic'timane conosccnse , dovea prendere a disdegno di rischiarare an- 
cora que’ primi passi , che sono segnati nella carriera del sapere . Com- 
■parve alfine il metodo del simultaneo insegnamento, coKOsciuto sotto 
il neiqe di Metodo Normale . 1 primi esperiiiventi , cbe . furono ese- 
guitt in Prussia , sotto gli auspicj dell’ Augusto Federico II. i richia- 
marono iramantinenti l’ attenzione della colla Europa ; e non passò 
guari , che la saggezza del nuovo metodo fu solenneincnle contestata 
dall’ unanime suffragio di tulli gli uomini dotti , e coafermata da un* 
luminosa esperienza la sua utilità nel pregevol modo di ammaeslraro 
i 'fanciulli . Dopo quest’ epoca è* venuto in sommi] pregia l' insegna- 
mento elementare , sollevandosi all’ onore di prendere un convsnevol 
posto nell’ordine dell' isiruxione pubblica; si è provveduto con ogni 
sollecitudine a moltiplicare per questo utilissimo' scopo le scuole di 
pubblica beneficenza ; si è dato più ampie , e piò utile sviluppo al 
metodo; e si è posto in fine ogni studio nella formazione de’libri eU- 
inenlari, cbe dchliono proporsi a’ fanciulli' delle diverse classi , che 

sono ammessi ad apprendere in questo istituto . Furono tra i 'primi i 
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nostri fclii^ss^in^ DomiVj^' 0 ^<4 ^ngtloir' l>enel\iiojd^ questa 
nuora istitaxione ; essendo stata la muuillccnza del'nostro amulissiino 
Sovrano 'snllccila ad ' apprestare tutti imefiivpcr la fundationc delle 
Scuole Normali nelle Citt à j iu ragguardevoli del Regno. All’ esccu- 
aione di questa grand’opera venne preposto in Sicilia il coltissimo Ca- 
nonico da Cosniis, ih quale, aCcoppiaadoi al. possesso di una profonda 
sxudicioae'B«lla ilìlologia un arslentissiraa nolo per l’increkncoto del- 
la lettere',' e della nasiona le coltura , impiegò tutto il suo credito per 
bradard nell' opinione pubblica una solida stima per le nuove scuole; 
e seppe altresì con dottissimi travagli accrescere di nuova luce il 
recente istiUitui. Il Metodo Normale si vldo in breve tempo fiorire in 
diversi luoghi dell’Isola , c specialmente nelle duo Città di Palermo, • 
eidi Catania ;je malgrado tutte le coniradialoni , vbe ie,stesie utili 
novità'spgliòno incontrare ne* vecebi prcgiudiii’,'il nuovo sistema, d’ in- 
segnamcnlo ottenne pure sommi applausi, e ripOlazionc. Nòe questo 
sol passo ai .attenne quel valente nomo . liiiperocrhè avendo egli già 
pubblicato i suoi principi del discorso, come fondamento comune di 
ogni ' grammatica , ed avendone fatta parimenti l’applicazione alla lin*-. 
gua italiana; s’ingegnò allreà di estenderne l’uso all’ apprendimento 
dello stessa' idioma latino , forte rincrescendogli , che non potesse giun- 
gersi alP acquistò di uOa lingua , che per lungo , . ed . intralciatissimo 
eaiiMniooie che la giòveatù dovesse smarrirsi in un labcrinlo inestri- 
cabile di -precetti senza 'toccarne il più delle volte la meta. Ma que- 
st’.impreaa mancò dell' iutiera. suo compimento, non essendosi fatti 
dosante U vita del Dircllere de Cosinis che de', saggi . Ora pertanto 
cin far Comineuione delia Islr^izione' Pubblica , per eseguire le prov 
vide determinazioni del Re , è tutta rivolta a promuovere l’ istruzione 
religiosa > ed dementate , ora die ferve il desiderio di proporre i 
metodi ‘migliori , e più accouci ad accelerarne la riuscita , ò la rapida 
ditfasHiòc ; égli è pur necessario .di rimettere con accurata diligenza la 
mano, all’ opera interrotta; c dopo avere richiamalo ad un. maturo esa- 
me-'i p|iacip|- del.lfetor/o Normale , e di averne conosciuta l’ iniluen- 
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zìi ? l’ estensione , osservare lu- stalo delle nostre Scuole Sformali i, per 
dclcrminaro 0:19 , cLe nianclii per avveutiica al compimento , e ciò che 
possa incrrtare ancora una riforma,. - • > . - 

- Il principale ogofHo, che si propone il Metodo iVorfwafe.i consi- 
ste nel reniierc simultanea quell’ istruzione , che duvea prima suddi- 
vidersi in altrettante teziooi quanti cfano i fanciulli , onde veniva 
composta una^scuola. A'queslo iiitendiiiienlo lutti gli . Allievi sona 
senza .disliozioae. occupati ne*mèdesiiHÌ scolastici eserciaj , cd il Mae- 
stro dirige nel tempo .strss<i- a tutti |c sue lezioni, he tabello richia- 
mano siiliultaneamenle l’ attenzione dr lutla la scuola a fissarsi nei. me- 
desimi oggetti ; e si prescrive la piu scrupolosa esifllezza pcr.otlcnere 
in ogni cosa un| csalti.ssima unifuruiità , dia. renda pleuainenle conveTr 
genti tutte le operazioni istruttive, ne« i esclusa una perfetta ugua- 
glianza nel 4 uono della voce , che s’ iuqmnc d! esser chiara , e cuiive- 
nevolmente elevata . Si aggiunge 1 * obbligo dì far uso de* me^ejijni li« 
Liri , e di edizioni non diverse, per accoppiare- il .vantaggio di metter 
zollo gli occhi degli Allievi le uiedcsimc pigine , e le modesiii»e li- 
nee . £ perchè sotto questa veduta ogni classo iioq rappresenta , che 
una sola massa intenta ad apprendere le stesse lezioni , è stalo quindi 
necessario d’ introdurre de’ segni, di- cui si giovassero i Maestri per 
dare un.inipulso uulforijie a quel movimeiilo , 'che- desideratvo d* im- 
primere ,- senza recare alcuna interruzione, o disturbo all* interna di? 
sciplina della scuola . Si permette in fine dal metodo di poter divide- 
re una classe in due, o tre sezioni, sulla -considgrazione , che non' 
potendo essere tutti. gli Allievi dolali dello stesso grado di perspica- 
cia, nc ritrovarsi al uiedcsimó punto d’istruzione, mal si conveereh- 
be , che tutti fossero riuniti sotto- le medesi me . lezioni . 

Questa breve idea basta per dare un saggio de’ vantaggi , che dee 
proccUrare all’ istruzione primaria il metodo del simultaneo insegna- 
minto ■ E perchè dal conirmilo degli opposti più chiara s^ipre tra- 
luce la verità , non ci rincresca di volgere uno sguardo agl' inconve- 
nienti dell’ antico metodo | se pur merita questo nome una .confusa , e 
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tenebrosa mamira di ammaealrare . Suppongasi ima scuola frequentala 
da sessanta fanciulli , numero certamente non grande , ove si tratta di 
scuole primarie , e suppongasi pure , clic la durata di ciascuna lezin- 
ne si prolunghi q>er tre ore . Ad ogni fanciullo non potranno dun- 
que toccare , che tre minuti di lesione , una metà de' quali sarà im- 
piegata nell’ esercizio del leggere , c 1’ altra in quello dello si^riverc . 
Or si consideri qual profitto potrà mai ottenersi da una lezione così 
breve , che, basta appena per disporrei’ animo del fimdullo afl’ appren- 
dere , non che ad esercitarla profondamente in que’ primi difficilissimi 
elementi , E cih puro nell’ ipotesi , che monchi ogni causa d’ interru- 
zione , che si osservi la maggior possihilo esattezza nell’ entrare , e 
nell’ uscire , e che non perdasi alcun teiiipo , cbianiandu successiva- 
mente lutti gli scolari ad istruirsi. ISò minori saranno gl’ inconvenien- 
ti per quella parie , che riguarda il buon ordine, e l'iìiterna disci- 
plina delle scuole-. Un fanciullo , che non b occupato in un esercizio 
attive , dovrà neerssnriamente abbandonarsi alla sua naturai leggerez- 
za , e trascorrere in que’ diletti , che ninn mezzo può impedire in 
que’ vivacissimi moti de’ primi anni . Il Maestro pertanto o dovrà tol- 
lerare ogni disturbo , e permettere , che la scuola si converta in una 
•ala di puerile trattenimento ò rivolgersi a’ Castighi , i quali sempre 
ÌMufficicnti ad ottenere la durevol permanenza di uno stapa violento, 
tenideramio poi a corrompere il carattere morale de’ fanciulli , .soflb- 
gando in essi ogni sentimento di onore , c di emulazione . Mi son 
trattenuto forse più del convenevole nell’ esposizione di rotali disor- 
dinz , perche nella maggior parte delle scuole primarie di que- 
st’ Isola , non escluse quelle delle Città rigziardcvoli , e popola- 
te , continua pur tuttavia 1’ osservanza di questo barbaro modo d’ i- 
slzuire , ' 

Ma qui non si fermano i vMitaggi 'Metodo Normale . Se l' in- 
segnamento siinultaneo giova a potere applicare nel medesimo tempo, 
e con egual profitta I’ istriizjohe ad un sulTìcicate numera di fanciul- 
li , la saggezza , con cui procede il metodo , contribuisce potente- 



mente a repdnre- piÌL agevole , e piil. istruttivi^ il corso dalle, lezioni', 
A qui'st’ iiitportantissiiiio. oggetto cospira felicemente, e con ordine am- 
luicabile' tutto il meccanismo del metodo'. lezione 4 presenta per 
tneczo delle tavole a somiglianza di una viva pittura agl) ocebi de’ faq* 
ciulU , affinfibèi accoppiandosi all’ ii>iprestìioD dell* odilo' quella più fuf- 
ter* della, vista, si tramandi vivissima alla mente l’idea, ebe si ^uol 
fàr apprendere . 

Gli'.eleipenti o le diverse parti di- ciascuna lezione sonò con 
molta esattezza distinte in .guisa ,cbo'sentpr» dal- pii) facile si passi al 
più difQcile , e il possesso di una lezio'Dc prepari l’animo all’acquisto' 
delta eeeonda . Non si trascura d* imprimere f idea , che nell’Insegna- 
mento è proposta ', per mezzo di frequenti , ed accurate ripetizioni . 
L*'arlificioso ed, analitico metodo delle domande , è quello della lettu- 
ra I clic n’ è la conseguenza , dirliiara .il Knso delle parole , svitiippa 
'1* iuteigo, delle tirasi , fisaa I' intelligenza delf intécfo sentinienio , crean- 
do per coal.dire aèl tenero animo de’ faticiulh quella felice abitudine 
a dare una pronta connessione alle idee, in che sta' ripósto il buon 
senso . Il metodo in fine delle tabelle ^ e delle lettere iniziali insegna 
di mettere un ordine nella serie, delle cognizioni ,e grandeuienle age- 
vola lo sviluppa di una memoria' ferma , e tenace . In questa guisa 
mentfe I’ ailenziune de’ fanciulli ù sempre desta dal reciproco, ed uni- 
furine' concorso , eh’ è l’ clTcHo del simultaneo insegnaniento , f istru- 
zione diretta da un gravissimo , e saggia metodo yi fa prosperare tua 
lieto'siiccraso i beneBci suoi fruiti . . ^ 

1.1 brevissimo cènno , clie finora si è dato , sarù 'Utile nog solo a 
dimostrare, in, ebe oòn«ista la natura , e 1’ ira|K>rlanza del A#e/o</oiVp/^ 
male ,.ma ben anche a dedurne le conseguenze opportune, sull' usa, 
che debba farsi del /medesimo nell’ istruzion letteraria della gioventi , 
Suol farsi ricerca da taluni , che mancano' delle distinte,, ed esatte no- 
tizie delle cose , se 'il Metodo Ifoimale pnssa utilmente applicarsi al- 
l'.,apprendiuienJo delle lingue dotte e delle scienze. 

£glr,ù facilissimo intaato a riconoscere quanto sia strana, e , ridi- 
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col» qtfesl* ricerca ; ov^- riguardi il Metodo iVo/wiate dal.U p»»t« 
del simuUaaeo iosegnamrnt», cbe ne costituisce il più. e&sptttlal carata 
fère . Ijuperoechè -in tutte le scuole , ove- la ^ gioventù • ti ammaestr» 
nelle 'filologiche ,'o scientifiche facoltà , 1’ istruainnc non ù> punto in- 
dividuale, m» siiiiultanea , dirigendosi' a tutti, gli studanìì.^ di' cui-st 
compone ima classe . Sotto queal’ aspetto il Metodo Norpinle è quello 
di tutte le puhhiiche scuole di qiralunr|uc grado. Da queste • scuoio 
superiori il sitmiltaneo inscgUaiticnto è stato traspiontato alle inferiori; 
è il Metodo Nennale Xa. yiro^osKo il modo di farne rrtilincnte l’ ap- 
plicaiione, malgrado l’ indole diversa delle cose , che dchhone essere 
insegnatc'^'e che srinhravano' escludere la possibilità d’ istruirsi la gio- 
ventù nel medesimo te'mpo , t ne* medesimi oggetti . Volendo poi con- 
siderarsi quella parte del metodo, che ha per mira di render più fa- 
cile. , ed,n-gevole P jnsegnainente , si farà, chiaro, a ohicchesia , die 
questa parte nell’ intiero suo. ineccanisino è stata disposta per le ao|a'- 
scuote' primarie , e pér'Ie .cog'ni'aienì di un grado clementàrc ; ' se non 
che' per avventura s* intenda discorrere di quello spirito di analisi ,Uhe 
dovrà hriltare'in eiascun metodo, nè potrà scompagnarsi Senza certl's- 
slino daptio dell' insegnamento da qualunque facoltà . 

,Jda noi sentiamo ripetere ogni giorno , che il Metodo yormalìe'i 
stato applicato allo studio 'della lingua latina, e che quest’ applica - 
tioiie ha giovalo mirabilmente « render facilissimo, lo acquisto di una 
lingua , ‘ài cui son giungevasi per 1’ addietro , che -dòpo un lungo, e 
penosissimo corso di molti anni . < 

Eccoci arrivati ad un punto , in. cui ci è d’ uopo iiidispcnsahil- 
menU di in.ellere. in esanie à dotti , ed utilissimi travagli .dei -nostro 
insigne 'Can'onico de Cósmis , e' cónsidewre attentamente 1» stato delle 
Scuòia IS'omtali io. Sicilia nel modo, in Cui furono stabilite dal suo 
illustre -fondatore , ' - ' 

Beqcbè le Sctule fiformalà- (ouerp state secondo lo spirito della 
prhna istituzione linùtate'àlle cognizioni cleiiiéntari della- lettura , del- 
la scrittura, délP-aritusetica , e de’ doveri di Religione, purnondime- 



Di-:*' 



no *i compmA sm dal principio j' .che doTSTSsi pure ammettere un 
gencj^ d” istr^tmnv più^elevato per 4juel le 'dessi ( die inlendessemtdi- 
rigersi.a (pitrlchc mestiere- nién' vile , o a- qualdio- professione specie-* 
le ; .e che qùesto^genere d’ istnuiooe.dovca coinprendensi ancona nel' 
circolo delle scuole primarie , etl elementari . Quindi- Hacqiie l' a«';viso'' 
d’ -introdurre nell'istituto oorinalc P- insegnamento della *gfainihàlicà 
italiana, della' geografia , del disegno , e di' quelle- altre fcientifiche 
cognizioni, che posson' concorrere ai .imglioraioento delle artir' utili' 
della società T h rendere abile un cittadino all^esercizio'di un mestie- 
re ,'o,d’ una professione . - - -. i ->■»•-. ** .; •- 

. .. Il Can.-.do Cosniis sì restrinse ad 'aggiungere nello Scuole Nor- 
eifs/i Pislruzione elementare dclla' ljugua -italiana , pieno, qual era- di 
ardente .premura , perché ai dilTondease una colture generale., che di- 
pende principaUncnte dalla- coltura del linguaggio rolgàre,» K Couv- 
» .putista , dice egli, il Fattore di .eaiiipagna) l'Agrimensore , ilMer- 
» conte,. il Sensale , lo^'Scrirano di barca, l’Intendente di una'fab-' 
N lirica, di una manifattura , e taoto^allre persone d'ordine mezsàao 
at hanno bisogno di una qualche istruzione per iscriver b^e le lord 
« -carte , e i loro rapporti . Non veggo , nè pOsso assolutamente -redea 
»'te qual vantaggio risulti al- pubblico , 'ed '*a’ particolari da quell# 
» oiosiruose schicchepàlure , che formano voleildo'-scfHsere tante per* 
w sesie .di trascurata nducazioueo. Animalo da quello lodsvolissitiM 
desiderio , e volendo- fisfar lo nozioni , in cui -malgrado ..la di&rèuM 
de’ temi , s. delle ^derivazioni tutte le lingue si rassomigliano y egli .«• 
fece a ccwporrs i Principj Generali dei Dùcono ^ .tSùnàih sfe- pro- 
ponessero nelle divette dissi- normali .-per insegnare ii^. un modo sessi 
facile , e .spedito lo «q^nizioni atenentarì della lingua italiana . Questò 
lavoro fu^BccompagoaUs da .molte doitiasune memorie , in cui .1’ aptor 
re diede .conto del suo metodo ,*. e della- convenienza deliov- sue idee j 
spiegò da saggio^ Maestro a’ Precettóri il modo della istruzione prsti- 
ca, c determinò infine -i libri scolastici^ thè dovessero,' servite tante 
per uso degli AHievi., die -de’ Maestri.,' dimèctrando da perlutib- »e^- 
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suoi Kritti un ÌTuiheaso '«moni per lo Scorar siOla Ma' patria ^ <« i 
progressi delta letteratura'. '!' ijiedesiroi Principi dei discorso cui 
si è fatta canno , furono applicati in 'un'altra sesioha della «Uà operar 
alle vdlgar lingua coir quello sviluppo > die ricKieda la piena ibteili- 
'genza , le la isnitasione de' Classici e la -slasM>applkanio«e ti estese 
oltrasi allo studio della lingua ' latina , per- cii> >■ accrebbe di tre clis« 
si particolari V JsliliUo Normale . . • 

• iNon v' ha 'dubbio , che somma lode debbàsi -tendere, pet tutti 
questi lavori 'atl’'ÌDEÌgne .autore I Iralticendo in assi quel 'merito etni- 
nente , che suole distinguere gli uomini di solida' , e profonda coltub- 
rà da’ volgeri , e supcrlioiali ingegni . Son degni sopra - al* ogni altro 
-di ammiratione r Principi Generali del Ditcorso per la chiarecza , a 
semplicità ,.cKb. vi brilla ; e nipiene di saggissime ., e -filosofkbe osser- 
’vawoni 'sl presentano V .leggitori 'le sue inenorie , che battano a fiir 
piedi»inìu fede del finissimo , e squisite gusto dell'autore neliè beile 
''lettere, e della sua profonda abitudine di rifletterò sull'arte cotanto 
diflkilc d* insognare . 1 libri , che si propongono all’ ialrustone , sono 
trai’ piu scelti per 1* eleganza-, 'a purità della bogua . Ma questi me- 
nti non debbono impedire , che schiettamente , e, con franca inqiarsia- 
lità si giudichi , .se il metodo', di cui si- trUta, tia-di quella utilità 
|icr l' isirùzione^pubblica , che sr desidera, a se debba pure estender- 
sene l' uso in tutte le -scuole, che anmao di essere diretta con buon 
sistèma . Fermiamoci un poco nell' esame di ■ quest' importautiasima 

- questione . . . _ , 

lu due tilsniere ai apprendere una lingua , che pib non si 
]Mrla , o per via 'dell’-OEtervaziooe soslenutai-dal(* analisi , o con l’ajo- 
to de^ precetti . Nel primo taso tutta l' applicasiooe ai dirige -ad os- 
servare -di passo ih passo un- autore classico con la guida' di' un Mae- 
stro , ed analizzandolo coh ogni, esattezza j dedurne la chnoteenze di 
quello iqrmd generali ,e di quello' nUiludiai , che costituracoBO il ge-> 
aio., e. r indole particolare di una’ lingua Nel sdctfudo caie -ei pre- 

- mettono le risole' generali ,. e -queste' -poi si vanno epplicaqde alle «s- 



icrnzieni di filila nelta lingua- dkgir autori classici . CalcbUlo' 1’ so- 
daiiicuto di questi due metodi Ir ciiiarisailno , cKa nCk prinio 'si ri- 
chiede sommo afono d' ingegno per analjitare , confrontare e combi-- 
. aaté gli eltanuti'' risultati ; e che all'incontro nel- sebomia essendo la 
mente sostenuta dal filo medésimo de’ precetti , ed azotata «tilineat» 
dalla ' mciiioria I che sempre precede nella prima età lo seiluppo- delia' 
ragione ,-asiai- minore- dorrà riuscire lo sferxo delle intellettuali fa- 
coltà . Dietro questi prìocipj' sembra potersi conchiudere' , cìie il me- 
todo analitico sarà ben sufficiente ad un udino di adulto ingegno- per 
fargli apprendere una lingua;, e che l’altro metodo ''meglio ai con- 
reoga alla.istrusioÀ di on fanciullo , in cui la forza dell' intendimento 
sia picciota pur tuttavia , e che abbondi piìt di 'iiie'inoria , che di 
acume d’ingegno. Aggiungati t ciò , che ai è. detto, la conaiderazio- 
jie di dorerai istruire nelle pubblic-he scuole non già uno, e dne ia-t 
dlridui , ma uno stuolo- di itumerosi fonciiilli-; e ti Comprenderà di 
leggieri, quanto mal si adatti eli’ uffizio, di ammaestrare nelle pubà 
Wiche scuole il filosofico metodo della sóla analisi sfornita dell’ ap- 
poggio de’ precetti. Imperocchà egK è cosa assai ben differente 1* ap- 
plicarsi ad istruire, nn sole Allieve, e 1* istruire- una classe 'numerosa 
di fanciulli, diverti d'indole, di età, e'd’ ingegno ; nò 'ciò', ohe po- 
trebbe moltotsi io opera con certisiima speranza di un felice risulte- 
mento nella istruzione di un solo , potrà tentarsi col inódesimo suo- 
casso nell’istruzione di molti < ■ - - 

’ Due '' gravissimi 'inconvenienti hanno dato discredito U metodo 
sintetico de* pi'ecetti applicato all' apprendimento delle lingue Il pri- 
mo di questi si ò 1* saimassare molte regole*, .Solendo andar dietro a 
tutte le particolàri fòrmà , ed anomalie di' una iiogiia , senza, limitarsi 
a que' precetti , che bastano alf mtelligeiisa della medesima 'j aggiun- 
gendo in progresso tutte quelle regole, ad osiersàziòni-, che si richie- 
dono all' ària -di scriverla . £d il secondo coosiite nel' far precedete 
rinsegnemento di tutti i -precetti all’analisi , ed alV osservazione sugli 
autori classici di . qOella lingua', cba si vuole iniegnare-r ìMeave- 
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àienli grafitavi., «M tendoné ad aggrafaf la dnmocia di. un peif di 
cote inutili , e qmI cnuiprev »■ <4. aano}ami l'adÌBa de'.faMiul^ì, «. 
renderlo avverto agt> tiud) «oo àpplieauoni aride , • . n«}a(e j . che 
fiealiuente porUeo il certittiino danno dì una perdita di teippo, «. 
teudo tetnp^e naenomo il proBUo , lottochh manchi,!' eiattewa neltT or. 
dine dell^ ÌDteguaroebi9 . Ma quando ti proaceifp ogni tufKrfluità ed 
inutile ridiipdaoaa da* precetti, è quando alttedi' iMegoamcnto de* me- 
detmu feoga ip tal modo ditirihuito, ed ordinato ^.che ad ogni parie 
'auccHa uù. étatta ,e corrispondente applicatione al fàtui' ppiitiv» ddtd 
lii^ua ( h ci^ritsiiDó allora, che ceaterà il timore d’ ogni ctmfutione, 
e che et metodo sintetico dcriveth dalla parta della stessa apatiti tom- 
aia Ipce , e tplaadonn. ■ ‘ . 

Premette questo riHestiooi eenghitmo al|e conseguente, che «e- 
TÌtulUno , considerane Jn. primo luogo le scuole, elementari , e poi 
gpelle di 4in* itlruaioqe pih elewU coù per le lingua italiana , che 
per la latina . ' ... ., 

* *’ dalle,jMaiole primarie, ed, nteinenUri ti è quel- 

lo dì priq^agpre un’ istrtuion generala , che giorasse ai dirottmrvenlo 
di una.nauone.t ti i quindi uelle medesime con sano provvedimento 
introdotto Pesercitio di apprendere i rudimenti della lingua italiana 
p< r , condurre in rniigliore stoto il «olgnre linguaggio-, 'QuasU- eleiitctt- 
lare ittrurion? si acquisterà tenu dubbio , applicandosi a ditlinguere 
nell, lettura de' litri clstrid il valore d’ogni parola-, d'ogni &asa, 
«P ogiii costrutto ^ per farne poi uso con una pratica ben ^dir^tt* ; e 
1' antlisi ne rkiVrh esMre la cerlisrima guida . Ma cih pure' non esdu- 

de il bisogno di unirvi l’Jnsegoanwnto de' pr^ceH^ che pAvengano 

olilmetttor o sostongano le .coasegueaee delle otservaaieni, e servano 
di per mwltrarsi . con pasto pih fermo nell' inettriothiì laherinto 

$. uut tingun .11 tSnòre , che l' aUondani* de* prace^i confonda la 
mente de* fanciulli , non dovrà sospignerei al vitto oppotte di abburr 
vifne.lp .stesso . nome , E* necestarit pertanto ad- uso delle sauole pri- 
XQatie.^ma grammatica elementafe. Or, dnvrli questa grwiuMtica li- 



loitaifi »ll* dpLsQli Principf €ifn 0 r 4 U <fc/.7Vf«ro/« ? .Quei. 

(e priiq« iqm|^iciacì<Q« conóaceuie , HX> ìa base oouiuae di tu<tè 

le lio^e , potfaiHK) bastare ad apprendere gli eleuKwti di .uoa Ih^a ' 
particolare 7 la bob credo , che possa 4r buon senno a0Wiaarsi la-ie> 
riti dt <ptesU> principio nel sistema di ammaestirere ; nb 1’ eÉperienza 
t mio’aTtriso si presterà voienlieri a g^tentinie la riusdu Si . con- 
viene , che una grmmatica- ektnentare .deslitnU all* amiitaesirameoto' 
della prima ^ età de’fcociiiili debba essere breve, e .aemplicisSima j ittà 
si'pretende nfl leippo stesso, che non, amangano' escluse - daU’istrv- 
sioiM quelle -.utili nosiooi grammaticali, che ’ ajutano . sensa timori 
d* imbareiso ;al proposto fine di conoscere, la lingua .. E’ questo per» 
altro l’Uso generale ricevuto in tutte le scuole d’ Italia , nè diversa à 
la pnti<« , «be serve, di nom^ in. tutte le celle nasioui nel praauue- 
vere lo studig. della pròpria lingua., • • ••.i» 

Il metodo ,poi , che siegu.e il.Can, de Cosmia nell’ espositioac 
dell’ opera mentovata de' Principi Discorso,, ci sembra poco con» 
-vnnieats alla Capacità de’ fiinciulli . Mei sistèma didal,ùto- l'ordine rleà? 
la sintesi è 'sempre preferibile a quello dell' analisi , Toma meglio pee 
esempio all’ utile dell’ istruaione il dire./ aierèi si diStù^oila iH qAaltro 
cipssi I e poi scendere aita spiegeuione di pgrusna delie medesime 
dossi , elle di cominciare dalla spiegaaiooe di ognuna deUe elessi de* ver» 
bi,per coochiudere che le medesima sono quattro. Imperocohà~si ab- 
braccia pià agevoiraenta la serie delle idee nel primo caso che od 
secondo; nè ai, lascia all’ opera sola dell’ iotendiiueaUi de’ iànciuili , 
la quale spesse volle, è nulla , quella connessione d’ idee , • ohe tanto 
concorre alla mlidità del desiderato profitto , Son queste In vero . mi- 
nutissime rfflaseioni , ma di una importanaa non* lieae a -chiunque co- 
nosca, il , meccanismo pràtico dell’ istruaion - letteraria ; ed è sempre di 
graodiisima iniportansa di; preporre le cose nat-modo , che riesca' pih 
agevole aU* inlàlligeua. di quell’età , che' si .vuole istruire. Pd' le 
stesse ragioni non sappiamo approvale » che 'l’'espresaione ei 'ntnsfrrtal 
volta un pocb ricercata , e che adprobri in tal guisa - queìln luce ‘ di 
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perspicuità, 1 - óii'dorrk .'Mgrifinrsi geli' espoittione di al'fatte mate- 
rie ogni elegania , e vesso di Kqgnt ; ni può 'approvarsi àncora -(''uso 
di -taluai eseinpj Ricavati alai Dante , dai Petrarca , * da altri classici 
autori della aostra lingua; oòò ognuno vede per se' stesso chiarissi'* 
DiQ quanto mal si'adatlino'questi esempi ali' intelli^nca della prì* 
ma 'età'; nè ìt prt>paeta 6oe d' istruire'! fancnillt ne’ primi elemenfi 
delta lingua' italiana, induce alcuna necessità di ricorrere a' ftiedeàimi . 
Ci' seiiAr» pertanto di poter conchiudere, che per quaoto sia prege- 
vnia P opera da’ Principi del Discorso , non dehlia in medesima ere- 
dersi coniàcente a' bisogni , ed al carattere dell’ istrtùione primaria . ' 

1 Principi del Discom-^ di cui Rnora si ò ‘ parlato , .sono svi- 
luppati nella prima , è nella aecònda parie ..delta fliotogia ,*'e furono 
quindi ridotti in forma più semplice ed. uso delle Scuote Tformali • 
De Cosiiiis vi aggiunse una terza parte , che ha p'ér titolo : Principi - 
Generali del Discorso tippUcàti alla lingua volgare . L* o'ggèltp pro- 
pcnto in quanta nuova parte , comé P autore niedésimo 'dìcUiara , Th 
qitcllo <f enccsira in un più gsteso rischiaramenlo per la piena' il*' 
teiligensa d»‘ Classici principalmente italiani . ' 

^ ' E difatti, egli conchiude questa terza parte con un articolò , che 
traila della lettura dai .Dante , e di ahri classici scrittóri del 3oo. Fu 
adunque diretta questa terza parM ad una istruzione piò eminente, 
ed ebbe in mira que^ fanciulli.; che intendono di aspirare ad una piò 
solida, ed estesi cooOsCen'za della lingita italiana , e rivolgersi alPa- 
meuissiiNo' studio de'classici di quCsta lingira . Ma questo’ lavoro ot.- 
tenne pure nell’ e'secuiiene quell’ intiero sviluppo, che' meritava 7 
L’ applicastohe fu distesa a quel grado , che facea' d'uopo per abbrac- 
ciare la notìzia di tutte lo particolari formé , che 'costituiscono l'in- 
dole , éd il genio delia' lingula italrana 7 Noi non osserviaiOo ragionarsi 
distintamente che de’ soli pronomi, e de* segnacasi . 'Niub cenno si fa 
di tutto ciò, che pìiò' appartenere al maggiore tviluppo'de’ nomi Ita- 
liani , degli- aggiunti , de’ verbi ,. e dnllc congiunlioni ; 'oian cenno at- 
trMÌ del maggiore sviluppo della costruzione 'i i della Siotani .Nò àl- 
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cuuo vi Mrii , che voglia credere d’ essere state in poche rislrettissiine 
pagine compiuta la dichiarazione di tutto c>h > che fa d’ uopo di no- 
tareve distinguere circa lo forme, stesse grammaticali nella bellissU 
ma , e ricca lingua dell’ Italia . E se ciò pure fosse stato messo in 
pratica , crederebbesi allora a buon diritto, che si fatto studio avreb- 
be avuto il suo conveuevol posto in un corso di elementari istruzio- 
1 oggetto delle scuole primarie ? E non sarebbe stata quest’ appli- 
cazione più degna di- riserbarsi ad un corso di belle lettere , ove ogni 
studio si rivolge appunto alla piena intelligenza de’ classici , ed all’ ar- 
te cotanto diflìcile di saperli imitare ? Il lavoro adunque del Ca.nonica 
De Cosmis npn fu compiuto, siccome il .titolo dell’ opera annunziaya , 
nè sarebbesi ben adattato al destino delle Scuole Noimali , quando 
pure 1’ autore avesse posto cura di recarlo a compimeulo . 

Resta ora a parlare del metodo adottato per insegnare la lingua 
latina . Lo sviluppo di questa interessante quislione ci conduce all’ e- 
same di quattro articoli : i. Se i Principj del Discorso applicati al- 
la lingua latina bastino, secondo l' avviso di De Cosmis, ad ottenere la 
intelligenza degli autori classici . a. Se lo studio della lingua latina 
deliba limitarsi alla sola spiegazione de’ classici senza unirvi 1’ eserci- 
zio del comporre., e del tradurre . 3. Se debba 1’ apprendimento del- 
la lingua latina separarsi da quello della lingua italiana . 4- Finalmen- 
te , se faccia mestieri di accompagnare alla coltura .delle liogue dotte 
altre utili conoscenze , e di quale importanza , c giovamento sia que- 
sta conncMiqn.c . 

Incominciando dal primo articolo noi non dobbiamo , che rimet- 
terci alle nozioni già esposte , ragionando del modo , ebe si dee met- 
tere in pratica nel coltivare una lingua . Se abbiamo dimostrato insuf- 
ficiente il metodo del De Cosmis per apprendere gli -stessi elementi 
della lingua volgare , che si dirà trattandosi di una lingua , che più 
non si parla , e che rappresenta una delle più dotte lingue dell’ anti- 
chità ? Era certamente barbaro 1’ antico sistema de’ Maestri d; latinità 

di confondere la tenera mente de’ fanciulli colla moltitudine , ed oscu- 

5 • 
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rità delle regole , e di arviluppac con precetti chi non h in grado 
ancona d'intendere il senso, o 'le voci di una lingua ; ed h insnfiri* 
bile poi quello di fare apprendere questi precetti nella' stessa lingua 
latina. Ma queste riflessioni mirano soltanto a far escludere 1’ abu- 
so e non già il buon uso delle regole ; ed è vano lo sperare , che 
per l'opera della sola osservasione senta 1' ajuto di quelle nozioni ge- 
nerali ricavale dalla conoscenza della lingua inedesinia. possano farsi 
de’ sicuri , ed utili progressi , e si ottenga un possesso fondato di una 
lingua dotta . Qual pericolo per altro , quando le regole sono state 
già ridotte a quella semplicità, che prescrive una saggia critica, e 
quando all’ insegoainenlo delle medesime sappiasi congiungere la pra- 
tica osservazione, che fissi distintamente l’ intelligenza de’ precetti , e 
quando 1' uno , e 1' altrq mezzo procedano cospirando al medesimo fine 
di render più facile,^ e più sicuro l’acquisto della lingua? Le Uni- 
versità più colte di Europa approvano , che si proponga alt* uso delia 
giovénlù studiosa una grammatica ben ordinata della lingua latinaj e 
Professori distiuti per sapere si sono in ogni tempo occupati ài mag- 
gior perfezionamento di questa lavoro , Sarà dunque di noi soli' il di- 
chiarar la guerra ad ogni grammatica , per contentarci de* soli Prìn- 
cipi Generali del Discorso^ La necessità di una grammatica sarà poi 
liconuscrùta di maggior evidenza i toslochù noi dimostreremo , che 
r esercizio del tradurre molta contribuisce al possesso di una lingua, 
u L’ esercizio del traslalare , dice lo stessa Can. de Cosmis , dal lati- 
M no in volgare , e quindi dal volgare in latino , è 1’ unica maniera 
M di arrivare al sicuro possesso delle due lingue, e sopratutto al gu- 
» sto, ed all'imitazione dello stile degli antichi». E veramente ove 
manchi il possente ^juto dell'uso, che'-si ottiene solamente per l'e- 
sercizio di parlare una lingua , conviene ricorrere ad altri mezzi , af- 
fini bù ^imprimano le nozioni acquistate ,e se ne abbia di esse un in- 
tiero possesso . Questo meizo è stato sempre riconosciuto P esercizio 
di Si rivere ciò che s* impara . Imperocché scrivendo ^ l'attenzione è 
costretta a fissarsi , ‘e con 1’ attendere dell’ animo le cognizioni acqui- 



(tate prendpoia un carattere di piìt durevole permanenia , ed un ordi- 
ne maggiore, e l'ingegno si rischiara, mentre* s’ imioltra nell’istru- 
zione . Le stesse lingue viventi non si apprendono giammai solidamen- 
te sema 1* esercizio dello scrivere , non che le dottissime lingue , la 
greca , e la latina , Or come potrà giammai intraprendersi tjiiest' ùti- 
lissima esercizio senza conoscere le leggi stabili , e fìsse ', che formano 
la grammatica particolare di una lingua ? ^on si pretende già , che 
tutti i coltivatori della lingua latina debbano giungere al termine ■ di 
scriverla con qualche esattezza ; che quésto h riserbato a’ pochi , e di- 
ligenti amatori delle belle lettere , o a quelli , che vogliano consa- 
crarsi ad una particolar professione , in cui sia necessario il possesso 
dèlia lingua latina . E jioi pur sappiamo che a questa tendine non si 
arriva giammai per via di regoluzze grammaticali , ma colla lettura 
de’ buoni , ed eleganti autori • Ma si pretende , che lo studio di que- 
sta lingua non sia cotanto superfìdale , che ci abbandóni quasi al ' mo- 
mento medesimo di uscire dalla scuola . Io poi debbo' supporre , che 
questo studio non sia il soggetto dell’ istruzione de’ più , ma sia ri- 
serbato a que' pochi , cui le circostanze di nascita , o di scelta consi- 
gliano di avviarsi alla carriera Ecclesiastica , o a quella del Foro , e 
della Medicina -, ed è a tutti manifesta , che in ciascuna di queste 
professioni si richiede un sufScicote possesso della lingua latina, e 
che sarebbe di qualche utilità , e non di solo ornamento , se potesse 
aversi qualche esercizio di scrivere. 

Si csamiai óra , se convenga separare intieramente lo studio della 
lingua latina da quello dell' italiana secondo il sistema del Can. De 
Cosmis introdotto nell’ /rtiVuto Normale^ o giovi piuttosto di fame 
una saggia unione , Non vi ha dubbio di esser lodevolissimo costume, 
che i primi elementi della grammatica si apprendanó nella patria lin- 
gua , e si cominci a ravvisare il meccanismo del discorso in quell’ i- 
dtoma , che più rassomigli al nativo. E' questo l'ordine , che prescri- 
ve la sana critica , e la ragione , dovendo in ogni cosa prender la 
mosse dagli oggetti più facili per ascendere a’ più diffìcili , e si ottie- 
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ne in questo modo , che J’ aDÌmo dc‘ fanciulti riceva 1' opportuna pre- 
pàraiione al dilHcilissinio studio delle lingue , informandosi di que* 
principi j che ne debbono essere la nonna . Per la qual cosa non do- 
vrebbesi ammettere alcun Allievo nelle scuole secondarie di helle let> 
tere sema quelle istituzioni eleinentari , che si danno nelle scuole 
primarie, le quali rappresentano sotto questo aspetto il primo ane)lq, 
a cui si attacca l’istruzione letteraria delle scuole secondarie . %la 
quando si voglia intraprendere un corso di belle lettere così latine, 
che italiane , nè si ricusi di affrontar la fatica necessaria a questa lo- 
devole applicazione , io credo utilissimo anzichenù- di congiungere la 
special coltura delle due lingue , e di farle armonicamente procedere 
nella piena intelligenza , ed imitazione de’ classici . Imperocché dal 
confronto, che si farà di atubedue , ne risulterà il vantaggio di co- 
nosuere più distintamente la difl'crenza, che pas^a tra le particolari vo- 
ci , ed i costrutti di ciascuna , e 1’ esercizio di una lingua sarà di 
ajuto , e dt sostegno all’ altra , e il gusto alle belle forme d’ un ar- 
monioso , ed elegante linguaggio, e. al hello stile, avrà una fedelissi- 
ma norma, nell’osservazione accurata di quegli eccellenti orignuli , 
che furono il modello de’ primi classici della nostra lingua . Nè av- 
verrà , che. per la cessazione , che si faccia dallo studio d’ima lingua, 
a’ induca nell’ animo de’ giovani dimenticanza per le cogmzieui appar- 
teuenti all’altra , e ai consumi in poco tempo .il proGtio di tanti an- 
ni . Son queste per altro due lingue afTiiiissime Iva di loro per rela- 
zioni di origine , e di somiglianza , polendo dirsi , che I’ una siasi in- 
tieramente trasformata nell’altra, e che Ira le moderne sia 1’ italiana 
la più somigliante d’ abito , e di forme alla latina, nel di cui posto 
ella è passata a succedere . Chi può ignorare le preziosissime gemme, 
che di giorno in giorno derivano per 1’ uso de’ saggi autori da questo 
inesauiibil fonte alla lingua italiana ? E chi non conosce quanto giovi 
all’intiera conoscenza dell’ una il possess», che si abbia dell’altra? 
£ quei nostri venerandi classici , a cui si deve la stabile formazione 
della nostra liogua , non ebbero sempre in mano gli autori latini più 
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insigni , 0 BOn posero’ ogni ingegno ncH' attigoere'da* inedeslini- tulle 
lè iurme del nuov0 idioma t Dovrà fiiìalménle confórtarci 1* esempio di 
tanti rinomati Licei , ove la coltura delle beile- lei lece ò stata sempre 
fiorente nè ai .è giammai adottato un sistema diverso da quello , che 
or .da noi si propone . ■ _ ■ 

^ ' E’ facile per ultimo il determinare, ipibli deh1>ìiiio- essere le co» 
nascerne di sussidio , -da congimrgersi ad un corso di’ belle lettere . 
Gli autori clàssici , aopra à quali fa mestieri di coltivare lo studia 
delle due lingue j' qualunque sia la materia , di che .trattino fanno 
perptfiua memoria ne' loro scritti degli '•vvediinenti , "che" rigiianlnno 
la storia dèi proprie 'paese della fouua det- gOverao , in cui visserb., 
e delle pubbliche istitiluoiii , che ne fecero parrò ; nà tralasciano s«< 
venie di fa'r meneiÓHe de* perannaggi pih illustri, di cui si'onnra' la 
ler patria , e di alludere alle stesse privata consoetiidini , e agii usi 
piil fàmigUaii • 'Si -richiede pertanto un. sufficiente corredo di rogni-< 
stani di storia , e- di antichità , afltncliè possa risplenderci nella mento 
lucidissima' 1* intelligeitia de' medesimi . In qual manièra potrebbe 
comprendersi qualunque delle opere di-Cloèrone «cose una distinta cor 
noscenza della Repubblica iloHiana , e della Stofta di qìièsto- possente 
impero ? Le cognizioni poi 'della Storia suppongono un’ opportuna’ pre- 
parazione nella Geografia , -e -nella Cronobigia ; e ciò molto plh , se 
debba rivolgersi lo studio -alla s|òegazione di qualche Storico, in cui 
niuoa idèa potrebbe fermarsi de’ luoghi.;, o de’ fatti 'senza ufta paf-ticò- 
lare istruzione in quella j>artc di Geografia , ebo rappresenta il teatco 
degli avvenimenti. Ma quale sarà il sistema da mettersi in. pratica iti 
quest’ insegnameat* letterario ? Dovranno coimimnicarsi agli allievi le 
cognizioni nelle opportunità , che ne dimostrano il- bisoglia , ro inse- 
gnarsi con metodo' successivo , e-cOn ordine scientifico' nella «onnesMO-t 
ne delle -idee f S non sono le cOnoseenze slegate 'sempre escuce ; ed 
oscurissime, quando vi mancano le precedenti , da cui pdssonq avete 
dipendenza 7 II sistema è sempre preferdiile nell’ insegnamento., f 
particolarntqpte nel pubblico miegnamenUi , Io quindi sàrci d* -avviso. 



• V 



Digitized Google 



20 

che. Jie' Collegi ben ordinati un Macslrp partipolarec fosse flddct^ ad 
istruire gli Allisvi. negli elepicnti delie Crenologia , dèlia .Storia , del- 
la Geografia, e dell' Antichità ; .e che tutte le classi si amipnastrassn- 
ro in giro, e. con tal ordine, che Ognuna ricevesse tre . lezioni .di 
mezz’ ora per ciascheduna in. ogni settimana . In questa guisa- il Pre> 
cetióre di .belle lettcr.a pen avrebbe occasione d’ interrompere le su* 
lezioni, e gli Studenti sarebbero animaestrati-nélPertidizione senza 
confusione , o pc(clpitanza , e qtiiiidi con positivo profitto . / , 

Ragionando di renoscenze di sussidio p<ir un corso di belle leUq« 
re si- può omettere di ra.ccotnondaie i principi della poesìa? Non sono 
i Poeti la classe pip' acviinala, e la.più;lstruuiva degli autori rlassici di 
npa lìngua? E non è la poesia ]ò spirito avvivatore della prosa , If 
sorgente delle più. belle forme , e > delle più eleganti ^loeuzioni , la 
maestra di quél, bello.,'- che poi dovrà trasfondcTsi' nclkt stile? L’età 
giovanile, inculilo sviluppo doli' imaginazione- precede seippre quello 
dell’ ìntendimeoto., ritrova un’ amenissima occupazione ne’couiponimeaV 
ti de’ Poeti, e larga materia sL appresta- pure alte belle/- leUcte di spìe>- 
gsre .tu^e le ricchezze , che tono uo sagro deposito 'delle Muse.. L’ e- 
sercizio dell’-'AriUnetica Si escluda, e si riserìiìv allorquando l’.iogcgno 
dovrà rivolgersi a’ severissimi studj -delle scienae. <■ . : - 

. .Un cenno finalmente sopra i libri scolast^cù proposti dal Can., De 
Cosmis . Limitandoci agl’italiani , sono i medesiuii senza- dubbio tra i 
più scelti per purità di lìngua, e ebe son tenuti come > modelli -del 
nostro bellissimo idioma • Tati- sono gli Ammaestramenti, degli Anti- 
chi iV Pandólf ni , i\ purissimo Galateo di. Mensignor della Casa^ 
ed akri'di siipil oonio-. Ma io braiuerei , cb.e sì. fascia una .distinzio- 
ne , e efie ojuesta'ci sia dì norma -in un oggetto di cotanta impdatanr 
camelie della massima importanza per la riuscita -del «metodo., .e. il 
profitto .degli AHievi si è la scalla, de* ‘libri . .bielle scuole secondarie 
di bella lettere è opportuivisairao-, che si faccia -scelta di autori di b'n- 
gua , ‘e che .si dia pure la preferenza, a’ claaskp , -perché la coltura 
della lingua z.i è-1' Aggetto priacipale di quatte scuole. Ma nelle sepo- 



Di. 




SI 

le pTÌflUfif , «Ite' noli mirano -àlla«caltura. letteraria , 'nta bene ad 
tip serto tlicoszamento d^Ua nazigine , delle classi' più numerose-t 
nelle scuole, priuiarie, orci 1’ Jducoziorte pi ucclic 1* istruzione è il. prin* 
cipale scopo dèli' insegnainetUo , la scelta ‘de’ libri, dovrà essere, diretta , 
da principi, ben diversi. Si ricercali» de’ libri di. facilissima intelli^oir.» 
sa ,• seritti iq modo -da. essere capili senta stento ,* ripieni di buone 
raassime dt-oioraló, di rcligioDe , di civiltà , -e di sono costume ; Sun 
qpette le qualità-^ ebe debbono Craineetcìueatc brillare inr sì fa,tr^ libri 
élepieitlari e' noir dorrtfininq però arrossire, qlian'lo noi ne.iAancassiiiio,^ 
di fante all’ uppO' una -giudiziosa riceroa -.presse le dotte nàziuui strame- 
se . La ComuiessioDC' dèli’, litruzrone Pubblica dovrebbe intendere a que- 
st’ utilissima ‘■incombenza le su e cure*, e projiorre de’ preipf.per lu ii4' 
glioramcnto de’ libri elementari , ^ - 

Venendo poi in particolare a ciò, che si propone dal Can. De Cos- 
nti's, non può dissimularsi , che vi abbia molto lusso letterario in tut- 
to ciò , che dal medesimo si propone per la stessa biblioteca de’ Mae- 
stri-. L’-edizioni debbono essere le più esatte, ina non sempre le più 
ricercate ; 1’ acquisto dcHe quali supera sempre le ristrettissime facol- 
tà de’ Maestri . Il miglioramento , che a’ nostri tempi si.ù recato alla 
tipografia , ci ha procurato il vantaggio di poterci provvede^ a discre- 
tissiuic spese di edizioni correttissime , dispensandoci dall.a‘nccessità di 
ricorrere a quelle , ebe oggi si riserbano all’ eleganza ed alta riicUez- 
xa delle pubbHuLc biblioteclie , - 

Da tutto ciò, che si è detto, ci sembra di essere abilitati a eoncbìa- 
dero: i . Che il M'etodo propriamente 'Normale debba limitarsi alle scuole 
elementari , per' cui fin dalla sua origine fu istituito . a. Che le scuo- 
le elementari’ di secondo grado esigono uba riforma,. cd un perfczlo- 
oaiuento specialmente nelle Città grandi , e .popolate , aflinehc possano 
corrispondere con esattezza al loro destino . 3.. Clic nelle scuole se- 
condarie addette ad un corso di belle lettere latine ed italiane, si deb- 
ba osservare lo, stesso metodo già proposto dallg Coimnessione dell' 1- 
slruzione Pubblica, con quelle picciole modificazjoni, ebe o P espe- f 
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rien'za o la connessione di taUo il sistema potrk meritare. Cht 1* u< 
niformità ed esattexia dell' insegnaménto induce la necessità di ferma* 
re due grammatiche elementari ; una cioè, par gli elementi della 4in> 
gua italiana da proporsi nelle scuole primarie , i l' altra per 1‘ appren* 
diineiito della lingua la^tina ad italiana ; lavoro in cui bisogna , che ai 
consagri per incarico della stèssa Comroessione un soggetto di somma 
inerito^ e. versale così nelle, hello lettere, come nelle teorie del me- 
todo, 5.. Che volendo conservarsi nell’ /{«'toro Normatè lo classi di 
lingua latina , queste dossi deLbono condursi a quél sistema ,ch« pre» 
scrive; il metodo 4eHa' Commessieoe , e presentare un corso belle 
lettere che prenda luogo esattamente fra Ja scuole efeinénlari <, e lo 
■tudio ddP Università degli Studj| . . ■ ' ■- 
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'SUL' METODO LAI^CASTaiANO 

l^maa cosa è. più facilA abbagliarè , e sorprendere gli anìqii , che 
le aovitù V e ^etle speciaimcirte , clic si' metlon fuòri in materia 'di 
letteratura j- ove pochi sedo ini ‘grado di rcltameate i>indicàre secóndo 
il proprio sapere. tJn nuovo sistema , che viene alta lucd , si attrae 
con Vlpiditù meravigliosa l’opinione puhhliea , onde pòi avviene , cl»e 
allo, sparir del prestigio si ritorni sempre indietro; e- quàlcho ' voti’»', 
quasi per dispetto , sì trasvada all’ opposto . La storia letteraria di- tirt-< 
ti i tempi ci ofie pw troppo' frequenti gli esempj di queste^ bizasrfe 
vicende nella voluhii 'inaoiera di pensare degli Uomini t ad h. questo 
il pericolo , a cui sèmbra osa esposto H nnovo applaudito ineU>do ' di 
scambievole insegnamento , adattata all' istruzione elementare , e gra- 
tuita t e Conosciuto sotto il nome di Metodo LancaHtieato . Per gli 
utili ed irrepirgnabili risuhati , che il medesimo ha pròcaccieto alle 
scifole elementdVi si i grandeniente esaltata l’ imaginaziene di 'ijmltì 
che si sott mossi a pretendere de’'VBirtaggi più pregevoli, ed ‘estesi. 
Si ù credute! di poter applicare (1 metodo, di mutuo' insegnamento non 
sólo alle scuole elementari di .qtialunque grado, ma ben anche all'Ì- 
istrutione'più eleVaU delle lingue dotte , e delle scienze-. Si sono ten- 
tati degli esperimenti ; si è iuteeposto il- nome di soggetti distinti in 
letteratura , e poco è manca ter a uon far 'supporre che ì risuUainenti 
Ottenuti avessero"^ pienamente soddisfatte -le concepute speranze, è 
che niun' m'oCodo fosse in qualunque genere d' istruzione al medesimo 
prehìVilMle tanto è difficile all' irrequieta curibsith dell’ uomo di ler- 
naarsi in ogni ricerca nel vero mezzo delle cose-; Ma qoest' illusione 
non potrà esser gianimai durevole ; c‘-dileguandosi alla lùoe de' fatti , 
e dell’ esperiebaa si vedrà piegare a) lato opposto la -Opinione pubbli- 
ca ,. con grava pragiudlsio della stessa verità . Son questi estremi, 
che debboDsi con ogni sollMÌtudiné fuggire', e l’.impottanza delta-ma- 
teria esige' d* assai , che gli uomini scienziatr s’ ingegnino di recate io 
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tutti lùo« una quiatioB« ,ch> guarda di><ataipciitpT« profiwojere la 
cultura dQlle naaioni . Ì)i souimo rilievà poi si-è quest’ esame , se ab- 
biasi riguardo alle circostanze della Sicilia. ìf.a'niaggior'par^e de’ Cq- 
iquni deh' Isola inicrcè le sollecite cure, della CoìQuteisione dell'Istru- 
zione Pubblici , secondate dallo zelo degl' Intendenti-, estati già pror« 
veduta dell’ utile jst.ituiione delle scuole eleiuentari , In tahtpi di. assi 
> fiorisce il.,»Ve<0(/0' Zanffiwtnano utilmente inhodoUo , ed ria taluni ai 
^.rinnovata Possecranza dell’antico Metodo’ If ornale!. In .piolle Città 
poi si otteeva nel •tempo stesso, c. l’ uno e l’altro, niclodo > £’, quindi 
da tentersi il gravissimo inconveniente- d' una ..confiislone.' -nell' ordina 
dell’ insegnamento , e c Ite- pel 'desio di migliorate. i metodi d’ isteuzio* 
ne, ()i renderne cioè più agevole ,.e più spianata 4a strada', se . ne 
aniarrisea la via sicura , e vadasi errando .senza una guida certa , cd 
infallibile, SnlPeseropio anqora. delle CiUà popolate yedesi talvolta , 
-che iCoiiiuni di iiunor popolazione, aspirano ad u.vere. una scuolaZam* 
Mrtndna e eollecitano. per errore de’prOvvediuicati , che mal,- si cour 
verrebltero a’, veraci interessi delle desiderata coltura. Con viene pertan- 
to Cstar con esattezza i veri Utrpiini delle rose i ed è. questo l’ ogget- 
to del presente articolo scritto per niuna vaghezza di qontradire alla 
cqtiaioni comunemente ricevute, ma pc;- amore di giovare all’ istruzio- 
ne, pubblica , a cui per sentimento , e per dovere. dee supporsi., intie- 
ramente addetto lo sèfiUore.. . . . , , ' - . j. 

. Il fondamento del huo.vo metodo alla Lantatter è prìncipàitnente 
aiposio.. nell’ avere sostiLnito. ad un solo àfacstro moltissimi, o per dir 
lueglitx quanti ne richiede àl.nwnero de’ fanciulli., cke debbono istruir- 
si , destinando alf ufficio, de’ Maestri gli stessi Jlllikvi già aminaeairati 
nelle classi superiori . L' insegnamento in -questo, mudo è divequfo ,si~ 
multaneo nel -tempo stesso e scambievole^ Una aciiola tendesi.per es- 
so capace di ammettere ah’ istruzione un indefinito numero- di fanciul- 
li t e . il llirettore , ebc. vi presiede , può reggerne a suo bell’ agio lo 
andamento, e sopravvedere'all’ ordine cpslante della medesima Que- 
sto primo vantaggio ne trac seco un altro, ebe proviene -da una b$n 



Digitized by Google 




»5 

diuinla , ed_ordjn«la cUssiiiuuonc ,j-jioUndo Mrpodanacjite .H>lrodur«i 
qualunque. muaerQ di .classi , secoli dùcl;(è sicLiede Ja capacilà dej;li-àd- 
lifivi fc le pruue . uoiioni da cssi .acquisliile . Oud.*u clic i laaciulli jics-* 
joop aiumcttersi f {rUqucolatc la scuola in ogni epgca .deU’.Aouo ,, ed 
9gnuna,dt essi, vi ritrova ssiiipro jjuclla- classe , 1:110 si^ adatta, esaltar 
monte all’ attuale su». sUlo . di sviluppo., e di precedente pcdlpra 
questi pre.gcYoli e pobilissinii vantaggi pjc 1 ’ isiru*ioàfe-clemealare-,.la 
quale derendp ^essere grafnita , e dovendo estendersi ..alla claMn pi'A 
luinicrosa della .società conviene, die si procuri col-'tuipor dispendio 
possibile d' fatica , e di tempo ,e.con rièjianiilo di sol.di per glj Isti- 
tutori-, ,cd i -Maestri, diminuendo il >ovcrcbio opinerò delle - scuoU_. 
E bastano pur queste- importitnlissime qualità a .raecoiqaiuhte. I alt* 
imporlapza del nugio metodo, e Iq necessità -di ^promupiccrne la di.fr 
fusione nelle Città 'specialmente prtpolale , poiebà lutti gli altri van- 
taggij die si decantano da’ fervidi zelatori -dei mcdcsiuio-, a spno di 
lieve .cQnsideraziq.ne , o possono dirsi -comuni ancora alU antico J/e/oc^o 
JVbrma/e , Ma nkiira istituzione bencliè ultissima potrà rendere sensi* 
bili i suoi buoni tiretti, se traligna dal suo scopq., e_ sorpassa..», ter- 
mini , che prescrive- d soo-.nalurale destino. JJ^à. avverrebbe altriiueóU 
al Metodo LancusUiano qualora, non si avesse' diligentissuna ^curq 
di allogarlo ni convenevole sup' posto «...Si cQiuiaci rdal -■ preiuetlere le 
notizie oppòrlune sulla natura^ ed estensione delle -scuole cleiqentari, 
-.Sgao istituite queste uìcuole ^ 11 ’ ogg®llo * 1 ' ItlfM' 

zione priino.rdiaW.,.5be .nell’ attuale Stato di .collura..,dBlle nazjoBi rcp? 
desi necessaria in tutte le classi dellic società . E siciwnft diversi sonq 
i bisogni 'del basso popolo , da quelli di .un cittadino, j,. che ei_dir]ge a 
qualche arte, a mestiere <più elevato ,-cpsì diversi dcbbo.uO' essere ,i 
gradi d’ istruzione nell’ insegnamento ,-i;be,.lva. luogo in siflalle sguele . 
Quindi nasce U divisione delle scuole elementari. in. maggiori e. mino- 
ri,, di primo c di secondo grado. Le minori sono unicamente addqtr 
le qd insegnare i girimi rudimenti di leggere ,. e senvere.^ l afilméli- 
ca minore, e- lc prime -nozioni de’.pesi , dcll.e misure , e delle iuoitf te io 
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corso , c^noaccn^e neceuarie ad O^i uomo pef l'^setcbio, de’-pro^r] 
dÓTori-.Le maggiori poi si< ioUefanb ad una .istri^zioua pi8 èmiiieatc, 
aggiuAgendo al p«rfezionamento de’ rtrentorati esercizt lettorbrj gli ele- 
menti della 'grammatica italiana , '1’ atitinelica superiore,! primi pre- 
cetti per esporite ordiAataiiitnle in iscritto le proprie idee', , la calli- 
grafia . 4* orCograJìa ; « vi ka pure chi stima di aggiungere gli ele-- 
mcnti della’ geomctrhi , e del disegno , e qualche altra cOgnieiona 
scientifica felemèntare , cK'e può essere utile , e necessaria in qualche 
special professione . Nellé une poi, e nelle altre si prende in mira 
l’ essensi'alissiino scopo di promuovere I* educazione morale , e religio- 
sa-, Sbrgenta sicura ^ ogni’ umàna felicitò, iHttinaestrSndo i ianciulU 
né’ doveri della i>eligione , e coltivando di buòn ora in que' teneri ani- 
mi i sentimenti del giusto , c dell* onesto ,' e i principj, di tutte le 
virth <os\'r^ligiose , che Sociali . Snole infine aggregarsi aHe scitole 
eicmcniari maggiori una Scuola tecnica i di tanta importanza a’ pro- 
gressi dal cominercio , alla prosperitii dellu arti più utili , ed alla dif- 
ilisione delle lingue straniere . ’ 

Ór il nuovo metodo aHir iancattér non ptiò ntìl mente adattarsi, 
che alle scuole elemeqlari mmnri ; qtuilunrpie altro grado d' istruzio- 
ne b straniero alla liatui» dei metodo • B per vederne chiarissima la 
ngiooe si ridetta al principio fondamttntale di SifTatte scuole , che ri- 
pone ne’ fanciulli T uffizio di afiimnèstrare ; Mbn disconviene certa- 
mente alla capacitò d' un fanciullo d' insegnare qiiené sempUcissiiue 
nezionr , ebe bìsogoano ad apprendere i primi rudimenti di leggere, 
c scrivere , e le prime operazioni del conteggiare ; poiohò una serie 
di periodici eserciz) roeccanreamente eseguili basta pure ad imprime- 
re nell' animo de* fanciulli quelle idee , che richieggono soltanto uso 
de’ sensi , ed un pìcciolissimo sforzo di memoria . Ma devo le cono- 
scenze abbinna un’ estensiun maggiore ,- ed 'un lUaggior gtado di 'ele- 
vazione , dove risplenda im lume di scientifico sistema , dove bisogna 
ip conseguenza che f inségnaiite metta m esercizio Ic .stic intellettuali 
bcolU por concepire distintaiueute ciò che si dovrà' cOn órdine , e con 
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cUiaresea comiunnicare : T jsUmziiraG in <|uegt» Caso non pu& «ooten-' 
tarai del rpa||istero d’ui) fanciullo, Tali tono, le cugniaioM eleincotaci/ 
di ima graiiHnalicJi , chn sì tondaho |iunt sulle anàlisi là' più aquisit* 
dell' umano peiisi.er* , « del. cóspplicptissiino meccanisnxi del linguag- 
gio ; tali ancora , e coi> più ragione i precetti di scriverò correttamen* 
te, evitando; tutti gl’ idiotismi ed errori; tali ^naliAente le cognizioni 
di uV arilinetiCa superiore , della geografìa , c di quelle aUré istitu- 
zioioi leUlnrarie elle .posaóno aver luogo nella scuole eleoicutari di u« 
grado supcriore .. E quella cUiarezza , e precisione d* idae , che . tanto 
si desidera nell' insegnamento medesimo elementare , ed -è cotanto Wfa 
negli tiessi MaCstri di provetta età,, sarà poi cornane. fanciulli ,r K* 
mitaln a .vedere, di pa^lejin parte ciò, clie apprendono,, pd esposti'.;,* 
tutte le dlalraiioni necessarie in qtis^la prima età 2 fìi di>- liàve rtVt* 
meniO .si Ò la qiialjti del profìlto , che si ritrae da queste, -prime àlli* 
tiitioni , poiché dall’esattezza delle medasime in gran - porto dqiendó 
il -progresso nel corso ulletiore dell' ialrusion letteraria', e iK felice 
(viluppo delle facoltà dèlia spifitp . t<a ineniert poi di . oominunicarq 
le idee, la dvitre^a di actorgersi di que’ .voti , che oschraa* la .mena 
te di un fanciullo, è. di presentare un*.. cognndon* dar.^uel. iìKO , che 
più si accosti' alla soa. intelligenza, l'erte ioflna d'insegnare,, dèh 
un’arte si ù questa nà delie più facili , e che à limigliatisa dì quai- 
limqua altra si perfc'siona coq . l' esercizio , non .pUtrànnò certameotq 
sperarai dall’ iiAperrettistipia , e tempre àrimtaU. attitadise di un fa*-; 
ciutio . 1 ' ,. ‘ ■ 

* ' ^ ‘ . « r T ' • 

Dietro queste cbnsidarationì ;. non si puh cemprendecé'^ càme sm' 
stato questo metodo riputato acconcio ad ahbracèiart E insegnamento 
delle lingue dotte, ed era corso di scientifìca istituzioni .Qi>el.|iesaM'' 
so profondo' di tutta la «cìcnza , .donde avviene che una parte appre- 
sti 'maggior hi me , e splendore ad un’ altra , quell’ .alritudiee di, ripro- 
dursi con faciltà le. idee , la quale -si acquista. solamente. .con' lunghi*- 
aiuK> esercizio., e quasi familiarizzandosi nelle -istruzioni medesime, 

quell' esattezza- ^ a prectaion di linguaggio , princij^l dote di un tfàOv' 
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ctfD , quel' corredo infiae dr cogniuoni cMliclte -alla iacDltii , mi di 
luce'; e di ornamcnlo alla 'medesima possooo sperarsi. 'dal la teaèra 
mente dr un bnciullo^.o di uil gioTÌiie ancora ^ Bisogni 'Csscré afiatto 
Straniero alla conoscenza della coltura letteraria , e ecientilica per ca- 
dere in somigliaote 'Opinione , Ed io mi 'augillo 'di non” meritare io 
sdegno’ de^ propagatori del nuoro metodo^ aiferinaadd, che l' isCrusione, 
-'quando sia di' un grado più elevato , non può sostenersi onbrevrolmen- 
te con l*-aininaestraiueBlo reciprocò de’ medesimi Aliievi’,- ed ' ha bi- 
sógno di li^tta la 'capaciti d*- un Maestro. 

Si' -passi ora; ad un'altro esame . 'Suppongasi', che una scuola 
debba èssere per le circostanze locali frequentata da sin ristretto • nu- 
mero' d* scolari , e qnd'" numero -ajqìtiiito , che potrebbe còmodamente 
istruirsi per ^ia' del simultaneo Tnsegnainento , A' qual mètodo si darà 
in 'questo caso la preferfenxà ? Quest’ esame ci conduce Aecessariam'Cnte 
ad 'istituire il. confronto fra P aiiticd Metodo Noìtnale , é il nuovo liie- 
toda alla Lancnster, onde conosciute con attenzióne le -proprietà del- 
l’unp, e dell’ altro ;i tolta" sempre quella-' singolarissi'rtia- del metodo 
/iancortrfano'-di'eàsere -utilnìenle.- applicabile -a# nn nùmero indefinita 
di limeiulhV possa fersi chiaro lo- sviluppo' della qiiistioné . Il qual 
confronto riuscirà facilissimo a mio 'avviso , sè póngasì 'mente al prin'- 
cipio fondamc'nWle'iR ambedue li metodi . 'Nel Metodo IformàU l’ i- 
klruzione simultanea à direUaménte sostenutà-; e guidata da un Mae- 
' s'tro’ adulto",' ed Esperto oeTl'' arte d* insegnare ; che- à^passi uguali , ma 
seiiipm farmi conduce i fanciulli da Uba lezione-più facile ad una 'più 
difficile, che- sa mahteiiere "sempre desta l'attenzione 'degli allièvi , e 
clie' fa regnarvi costanteìi^te il silenzio, i’-ordine,''e.' la "disciplina . 
L* insegnamento in questo modo , benché non co'sti'che di lezioni ele- 
mentari ,"’diviene più 'islriìitivo ,' concorre più eificaceroelite all’ eserci- 
,'zfo'delP animo; ed "allo sviluppo delle intellettuali facoltà ,'^e più so- 
lido ne rendè' il progressivo profitto ì che si ottiene. Questi vantaggi 
snèdrsimi- non" possónò'uguSlmente'Sperarsi'dal metodo Laneasliiano, 
óVe il magistero 'de’-itncìulli altro non. promette, -^che un ammaestra- 
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mento di puro meccanismo , cd una semplice xipelizione. di abituali 
opcraìionr. Quell* attNità , cbe si decanta ; è tutta estrinseca, e pre- 
giuditie*ole ancóra all’istruzione, tendendo a fumentafe quel divaga'» 
mento di spirito , clie dovrebbesi con ogni sollecitudine fermare , e 
quell’ aggirarsi di quà ,.e di là disturba, ed interrompe certamente 
la disciplina . L’Jstnizione sarà pùre se si ^ole più rapida nel suo 
corso , ina senza dubbio sarà nel tempo stesso più superficiale , e leg> 
giera , essendo le impressioni troppo fugaci , quando sono con troppa 
sollecitudine affrettate. £ finalmente quéll* esteriore meccanismo del 
metodo combinato per evitare ogni disordine , e confusione in una nu- 
merosa frequenza di'lanciulli , in, vece di osporre l’apparenza di- un 
aggradevole spettacolo, presentcrebbo tutto il carattere di ridicolo ,, quan- 
do si adattasse ad una picciola scuola . £ qual ragione pub adunque 
consigliare di escludere in questo caSo il grave,- e solidissimo il/eto<fo 
Normale ? 

Da quello, cbe si à detto, sembra potersi eoncbiuderc ; i. Cbe le 
scuole primarie secondo il metodo Lancaslriano debbono introdursi 
soltanto nelle Città popolate , ove numeroso dovrà essere il concórso 
de’ fanciulli , cbe si pfesenteranno ad apprendere i primi rudimenti di 
leggere , e jtrivere , c del conteggiare . a. Che in queste Città mede* 
siine dovranno conservarsi le scuole secondo il Metodo Normale , per- 
chè in queste scuole soltanto può ricevere l’intiero suo compimento 
f isteuziune elementare . 3, Finalmente , ette ne’ Csmuni di uiinor 
popolazione debbasì nelle scuola primarie pre/ettK ii ^todo Norma- 
le del-siujuUaueu inseguaiuento , . ' ' 




Digìliz Td by Googlc 







Num. I. 


N T A R I 


4 , 





IN CUI DEBBONO j 'OSSERVAZIONI 
ROMUOVERSI . 



i i Comuni . 



Gli oggetti d* insegnamento pro- 
posti corrispondono a quelli , che 
furono Sorronaraente determinati 
da S. M. ( D. G. ) nel Reai De- 
creto de’ 5 . hfarzo 1812. 



inuni , che abbiano una 
ne al di sopra di Sooo. 



Questa Classe , e la seguente 
dorrebbero essere assistite da pHl 
Maestri . 



rrebbero permettersi , che 
à , le quali sieno Capo- 
lulendenza . 
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«erci- 

ìliuto 



I no- 
vvia- 



lettere 

Iati- 

Storia 



gno. 

|io di 



durre 

•glia 
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i ita- 
uJkk- 
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COMUNI.IN CUI DEB- 
BONO PROMUOVERSI . 



Si dovranno promuovere 
ne' Comuni popolati secon- 
do i bisogni della- popola- 



zione , e i mezzi , di cui 



si potri disporre . 






La prima Classe non avrà 
luogo io quei Comuni , ove ì 
1’ iusegnamanto elementare è r 
apprestato dalle Scuole \ 
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